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Stakeholder Interni



Stakeholder Interni

Gli stakeholder interni sono quei soggetti che operano internamente
all’organizzazione sportiva. Alcuni di essi possono essere rappresentati da:

ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
DILETTANTISTICHE

SOCIETÀ SPORTIVE

STAFF

DILETTANTI AMATORIALI

AGONISTI PROFESSIONISTI
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Società Sportive

Ampliare la notorietà della propria 
attività, comunicare e far vivere ai 
propri tesserati delle forti emozioni.

Le società sportive hanno bisogno 
di un continuo supporto a livello 

giuridico, economico e gestionale.

Studiare e predisporre modelli 
organizzativi strutturati in modo 
tale da garantirne una corretta 
gestione, sviluppando nuovi 
strumenti e metodologie per 

tradurre i bisogni degli 
stakeholder in specifiche azioni.

Attuare e valorizzare momenti di 
riflessione durante l’attività 
sportiva, nei quali ragazzi e 
adulti possano confrontarsi 

partendo anche dalle emozioni.

Sviluppare operazioni dirette sia 
da strategie di fidelizzazione 
degli utenti e valorizzazione 

dell’immagine societaria, sia di 
impulso e incremento dell’attività 

sportiva.
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Diventare promotore di relazioni, 
stili di vita esemplari, condivisione, 

dialogo, partecipazione e 
cittadinanza attiva.
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BISOGNI AZIONI ED ATTIVITÀ
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Staff

Gestire le emozioni proprie e altrui 
in funzione dell’obiettivo ed in 

relazione alle diversità degli atleti.

Stipulare un contratto formale con 
l’atleta, il club o la federazione, con 

un compenso economico o di 
qualunque natura per i servizi 

prestati ed il diritto di operare in un 
ambiente che supporti la pratica 

dell’attività da svolgere.

Garantire delle somme a titolo di 
compenso, rimborso spese e 

premi. Esse dovranno prevedere 
la possibilità di erogare rimborsi 

forfettari di spesa, indennità 
forfettarie di trasferta, ecc.

Dedicare attenzione allo sviluppo 
emotivo degli allenatori durante 

la loro formazione come 
elemento che concorre al 
risultato della prestazione 

sportiva.

Prevedere un insieme di norme 
e regole affinché siano rispettati 
incarichi, competenze ed attività, 

con eventuale sistema per 
mettere in atto i dovuti 

provvedimenti.
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Fare parte di un organismo 
professionale in cui operare in 

condizioni di parità di 
considerazione, a prescindere da 
quale sia il ruolo specifico svolto 

all’interno dello Staff.
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Dilettanti Amatoriali - Prova tu!

I

N

T

E

R

E

S

S

E

E

M

O

Z

I

O

N

I

R

E

L

A

Z

I

O

N

I

BISOGNI AZIONI ED ATTIVITÀ

Lezione 2/8



Esempio: A.S.D. Lella Basket –
Stakeholder interni (I)

L’A.S.D. Lella Basket è un’associazione sportiva dilettantistica di pallacanestro
con sede a Pistoia.

Tra gli stakeholder interni dell’A.S.D. Lella Basket ci sono gli atleti che
partecipano al Campionato Provinciale U.I.S.P., che si possono definire come
Dilettanti Amatoriali.

Quali possono essere i bisogni di tali portatori d’interesse?
In che modo l’associazione potrebbe rispondere alle loro necessità?

Partecipa al Campionato Provinciale
U.I.S.P. affrontando compagini di tutta la
provincia pistoiese pratese e lucchese, tutte facenti
capo al Comitato Provinciale UISP di Pistoia, uno
dei più rappresentativi in Italia visto l’altissimo
numero di società affiliate e l’elevata qualità delle
compagini, sempre protagoniste a livello regionale
e anche nazionale.
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Esempio: A.S.D. Lella Basket –
Stakeholder interni (II)

Gli atleti del Campionato Provinciale 
U.I.S.P. dell’A.S.D. Lella Basket 

potrebbero aver bisogno di svolgere 
allenamenti e partite in ambienti 

divertenti e sereni.

Gli atleti del Campionato Provinciale 
U.I.S.P. dell’A.S.D. Lella Basket 

potrebbero aver bisogno di svolgere 
l’attività sportiva il più possibile 
accessibile dal punto di vista 

economico.

L’A.S.D. Lella Basket dovrebbe 
offrire l’opportunità di svolgere 

l’attività sportiva a prezzi 
accessibili e coerenti con quanto 

proposto.

L’A.S.D. Lella Basket dovrebbe 
cercare di creare un senso di 

appartenenza verso 
l’organizzazione sportiva stessa, 

lavorando fin da subito sul 
gruppo-squadra.

L’A.S.D. Lella Basket dovrebbe 
attivare iniziative rivolte alla 

creazione ed allo sviluppo di una 
rete di relazioni sociali.
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Gli atleti del Campionato Provinciale 
U.I.S.P. dell’A.S.D. Lella Basket 

potrebbero aver bisogno di 
socializzare con altre persone, fare 

amicizia e nuove conoscenze.
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Stakeholder Esterni

Gli stakeholders esterni sono tutti quei soggetti, istituzioni o gruppi, che
operano al di fuori dell’organizzazione e che, pur non esercitando una
“pressione” diretta, sono interessati all’attività della stessa.

A titolo di esempio sono stati individuati i seguenti soggetti:

FAMIGLIE

AZIENDE SPONSOR

SPETTATORI e TIFOSI

MEDIA

TERRITORIO

Lezione 2/12



Famiglie

Vivere momenti emotivamente 
positivi per l’intera famiglia sia 

perché i bambini arrivano allo sport 
tramite i genitori sia perché è grazie 

ad essi che vi rimangono.

Pagare un prezzo consono ed 
adeguato alle attività sportive e ai 
servizi ad esse correlate proposte 

dall’organizzazione sportiva.

Proporre agevolazioni e 
scontistiche per famiglie, 
introducendo servizi che 

possano facilitare il rapporto tra 
famiglie ed organizzazioni 

sportive.

Organizzazione di corsi di 
formazione dedicati ai genitori 

con l’obiettivo di riconoscere allo 
sport un valore educativo.

Creare un rapporto collaborativo 
attraverso momenti ed occasioni 
che influiscono sulla costruzione 
di una relazione di fiducia con i 

genitori.
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Sviluppare rapporti definibile come 
“alleanze educative” con l’intera 

organizzazione sportiva e, in 
particolare, con tecnici e dirigenti di 

riferimento.
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Lezione 2/13



Aziende Sponsor

Creare valore emozionale a favore 
della marca o dell’azienda stessa 

durante la sponsorizzazione, 
affinché possa arricchire la 

reputazione aziendale.

Associare la propria denominazione 
o marchio ad un’organizzazione 

sportiva. Le imprese hanno sempre 
più l’esigenza di disporre di 

pertinenti analisi quantitative ed 
economiche, affinché possano 

valutare concretamente l’efficacia di 
tali sponsorizzazioni.

Realizzare proposte adeguate 
alle esigenze dello sponsor. 

Affinché possa essere stabilita 
una relazione collaborativa, 

efficace e duratura è necessario 
assicurare ricavi concreti e 

allettanti, ottenibili tramite azioni 
specifiche e dirette.

Fare leva sul forte carico 
emotivo dello sport e concedere 

alle aziende la possibilità di 
comunicare con il pubblico 

attraverso un messaggio che 
richiami i valori del brand.

Favorire il contatto e la relazione 
tra le aziende sponsor, tramite 
l’organizzazione da parte della 
società sportiva di incontri ed 

eventi esclusivi. Mettere a 
disposizione momenti per 

facilitare confronti e stimolare il 
passaparola.

I

N

T

E

R

E

S

S

E

E

M

O

Z

I

O

N

I

Stringere relazioni d’interesse, che 
durino nel tempo, strutturate e che 
sfocino in collaborazioni. Attraverso 
la sponsorizzazione l’azienda potrà 

accrescere qualitativamente e 
quantitativamente la propria rete di 
relazioni e trovare nuovi contatti.
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Territorio – Prova tu!
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Esempio: A.S.D. Lella Basket –
Stakeholder esterni (I)

Tra gli stakeholder esterni dell’A.S.D. Lella Basket ci sono le istituzioni
cittadine e le altre organizzazioni pubbliche del territorio.

Quali possono essere i bisogni di tali portatori d’interesse?
In che modo l’associazione potrebbe rispondere alle loro necessità?

L’A.S.D. Lella Basket nasce nel 1996, frutto
dell’iniziativa di un gruppo di giovani amanti della
pallacanestro, consapevoli dell’importanza di
promuovere e sviluppare l’attività sportiva dilettantistica
e desiderosi di comunicare il loro entusiasmo nel
praticare questo “gioco di squadra”.

L’associazione è immersa in una rete di relazioni e rapporti con le
istituzioni cittadine e le altre organizzazioni del territorio. Ogni anno,
l’associazione pubblica un resoconto dei sostegni economici che riceve dalle
pubbliche amministrazioni.
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Esempio: A.S.D. Lella Basket –
Stakeholder esterni (II)

Le istituzioni scolastiche di Pistoia 
potrebbero aver bisogno di 

coinvolgere nell’attività motoria 
soggetti con diversi gradi di 

disabilità.

Il Comune di Pistoia potrebbe aver 
bisogno di offrire ai cittadini, di ogni 
età e stato sociale, la possibilità di 
praticare la disciplina sportiva della 

pallacanestro.

L’A.S.D. Lella Basket potrebbe 
promuovere iniziative sportive 

come strumento per migliorare il 
benessere psico-fisico a tutte le 

età; al contempo, l’Ente 
valorizzerebbe spazi, strutture e 
impianti a favore della comunità.

L’A.S.D. Lella Basket potrebbe 
proporre progetti con contenuti 

a forte impatto emotivo che 
favoriscano l’attivazione di 
molteplici canali percettivi.

L’A.S.D. Lella Basket potrebbe 
proporre il coinvolgimento di 

tecnici e istruttori che supportino
il dirigente scolastico e gli 
insegnanti sulle attività di 

carattere motorio e sportivo.
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Le istituzioni scolastiche di Pistoia 
potrebbero aver bisogno di 

collaborare con figure professionali 
in grado di attivare proposte per 

diffondere l’educazione motoria fin 
dalla scuola primaria e favorire i 

processi educativi e formativi delle 
giovani generazioni. 
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Matrice degli 
Stakeholder



Matrice degli Stakeholder (I)

La Matrice degli Stakeholder mette in relazione lo stato di prestazione
attuale dell’organizzazione sportiva con i bisogni degli stakeholder.

Tale strumento consente di capire quali stakeholder l’organizzazione è già in
grado di soddisfare con ottimi risultati, quali sta soddisfacendo in maniera
appena sufficiente, e su quali è carente e deve intervenire.

Società sportiva

A.S.D.

Dilettanti 

Amatoriali

Agonisti 

Professionisti
Famiglie Staff Sponsor

Spettatori e 

tifosi

Mass 

Media
Territorio

Valutazione Peso Peso Peso Peso Peso Peso Peso Peso

Competenze tecniche

Adeguatezza impianti

Ambito Formativo/Sociale

Redditività Economica

Economicità

Reputazione/immagine

Risultato sportivo

Qualità del servizio

Media 0,0 TOT 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

Rapporto 

Risorse/Bisogni
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Matrice degli Stakeholder (II)

1.
Attribuzione di un peso percentuale ai bisogni degli stakeholder
individuati, il totale per ogni stakeholder dovrà sempre essere uguale
al 100%.

3.

Assegnazione all’organizzazione sportiva, per ognuno dei fattori
individuati, di un valore che oscilli fra 1 e 10.2.
Incrocio dei dati della valutazione dell’organizzazione sportiva con il
peso che ogni bisogno ha per i diversi stakeholder.

La costruzione della Matrice degli Stakeholder può essere suddivisa in tre
step:

Il risultato ci darà un valore che indica la qualità di soddisfacimento di ogni
stakeholder.

Lezione 2/20



Esempio: A.S.D. Union Rugby 

L’A.S.D. Union Rugby nasce nel 2007 con lo scopo di promuovere sul
territorio la diffusione di questa disciplina e l’educazione sportiva attraverso i
valori che il rugby veicola.

• Alla prima squadra maschile si è presto affiancato il
progetto delle giovanili con l’attività di minirugby
rivolta a bambini dai 5 ai 12 anni e con le squadre
juniores U14 e U16.

• In questi anni, l’associazione ha conseguito buoni
risultati che rispecchiano l’impegno e la passione di
staff ed atleti. La prima squadra disputa da 4 stagioni
consecutive il campionato nazionale di Coppa Italia e
la scorsa stagione si è aggiudicata il 6° posto
nazionale.

• In ambito scolastico, l’associazione collabora con
alcuni istituti del territorio nell’ambito del progetto
scolastico promosso dalla Federazione.
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Matrice degli Stakeholder 
dell’A.S.D. Union Rugby

Dilettanti 

Amatoriali

Agonisti 

Professionisti
Famiglie Staff Sponsor

Spettatori e 

tifosi

Mass 

Media
Territorio

Peso Peso Peso Peso Peso Peso Peso Peso

Competenze tecniche 8% 24% 7% 21% 4% 4% 0% 5%

Adeguatezza impianti 6% 19% 7% 11% 5% 10% 4% 13%

Ambito Formativo/Sociale 28% 4% 35% 19% 11% 6% 10% 22%

Redditività Economica 0% 12% 0% 20% 20% 0% 5% 5%

Economicità 20% 0% 15% 0% 0% 8% 0% 5%

Reputazione/immagine 6% 10% 7% 4% 29% 15% 38% 31%

Risultato sportivo 10% 22% 3% 20% 22% 35% 31% 5%

Qualità del servizio 22% 9% 26% 5% 9% 22% 12% 14%

Media 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

1. Attribuzione di un peso percentuale ai bisogni degli stakeholder individuati, il totale
per ogni stakeholder dovrà sempre essere uguale al 100%.

2. Assegnazione all’organizzazione sportiva, per ognuno dei fattori individuati, un valore
che oscilli fra 1 e 10.

Società sportiva

A.S.D.
Valutazione

Competenze tecniche 8

Adeguatezza impianti 5

Ambito Formativo/Sociale 9

Redditività Economica 5

Economicità 6

Reputazione/immagine 6

Risultato sportivo 8

Qualità del servizio 6
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Matrice degli Stakeholder dell’A.S.D. 
Union Rugby

3. Incrocio dei dati della valutazione dell’organizzazione sportiva con il peso che ogni
bisogno ha per i diversi stakeholder.

Società sportiva

A.S.D.

Dilettanti 

Amatoriali

Agonisti 

Professionisti
Famiglie Staff Sponsor

Spettatori e 

tifosi

Mass 

Media
Territorio

Valutazione Peso Peso Peso Peso Peso Peso Peso Peso

Competenze tecniche 8 8% 24% 7% 21% 4% 4% 0% 5%

Adeguatezza impianti 5 6% 19% 7% 11% 5% 10% 4% 13%

Ambito Formativo/Sociale 9 28% 4% 35% 19% 11% 6% 10% 22%

Redditività Economica 5 0% 12% 0% 20% 20% 0% 5% 5%

Economicità 6 20% 0% 15% 0% 0% 8% 0% 5%

Reputazione/immagine 6 6% 10% 7% 4% 29% 15% 38% 31%

Risultato sportivo 8 10% 22% 3% 20% 22% 35% 31% 5%

Qualità del servizio 6 22% 9% 26% 5% 9% 22% 12% 14%

Media 6,6 TOT 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Rapporto 

Risorse/Bisogni
7,14 6,73 7,18 7,08 6,60 6,86 6,83 6,68
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